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] lusso dei piccoli gesti, del silenzio, del profumo di glicine e li-

moni che invade le stanze. Pensione America a Forte dei Marmi

vive una seconda, felice vita grazie all'acquisizione da parte del-

la famiglia MaesLrelli, fondatrice della Collezione Em, di cui fanno

parte Villa Roma Imperiale, sempre al Forte, Violino D'Oro a Vene-

zia, il Grand Hotel Minerva e l'Hotel Brunelleschi, entrambi a Firen-

ze. Costruita nel 1899, la dimora fu trasformata in pensione nel 1922,

diventando il punto di riferimento peri viaggiatori della Dolce Vi La.

Oggi è un cinque stelle, parte di The Leading Hotels of the World,

ma sembra distante anni luce dal lusso dí certi grandi alberghi. Sara

Un'antica dimora di Forte dei Marmi, trasformata
in pensione negli anni Venti, è oggi un hotel
5 stelle. Dove il vero lusso resta l'ospitalità gentile

di Laura Taccari
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Maestrelli, che segue la direzione creativa e operativa del gruppo,.

racconta a d l'anima di questa nuova pagina dell'ospitalità italiana.

Cosa rende unica Pensione America?

«Credo che la sensazione più forte sia la pace. Non c'è fretta, rumo-

re. C'è un'aria senza tempo, che rimanda alla villeggiatura di una 

volta. Gli spazi sono pensati per far stare bene, per rallentare, con-

dividere il tempo. Nel ristrutturarla abbiamo seguilo un po' quella

che era la sua anima, í suoi anni d'oro, tra i Venti e i Quaranta, la sen-

sazione di essere in uno spazio lontano, con un'eleganza "diversa"».

Perché avete deciso di dedicarvi a questo progetto?

«È una villa che ci ha sempre fatto sognare. Abbandonata da tanti

anni, era li, silenziosa, dimenticata. Quando i proprietari hanno de-

ciso di venderla, per noi è diventato un pensiero ricorrente, che si è

trasformato in realtà. È un luogo che appartiene alla memoria di For-

te e abbiamo sentito il desiderio di riportarlo alla vita>.

Cosa resta della Pensione di un tempo?

«Il progetto è stato curato dall'architetta Piera Tempesti Benelli, che

lavora con noi da sempre disegnando tutti i nostri alberghi e anche al-

cune case. Ha un legame profondo con il luogo. Il suo lavoro è stato pri-

ma di tutto di ascolto: ripristinare i colori, le proporzioni, la semplicità.

Il nuovo c'è, ma non si impone. È un dialogo silenzioso tra ieri e oggi.

Ogni nostro progetto è in linea con la storia dell'edificio che lo ospi-

ta. Il Grand Hotel Minerva, palazzo del Trecento restaurato da Carlo

Scarpa. L'Hotel Brunelleschi, con la torre bizantina e una chiesa dell'HI

secolo. Il Violino d'Oro, dove convivono Marco Polo, il Settecento ve- F
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neziano e l'arte contemporanea. Piera ha la capacità rara di far rivive-

re le epoche, lasciandole dialogare. Non decide a priori uno stile, ma

racconta il tempo dei luoghi e li restituisce con coerenza e rispetto».

L'impronta artigianale è presente in ogni angolo.

«Abbiamo collaborato con alcuni artigiani storici, che lavorano cori

noi da decenni e ne abbiamo scoperti di nuovi. Come Elena Carozzi,

designer che realizza carte da parati a mano nel suo atelier di Massa.

Nicolò Giuliano per le tutte le ceramiche dipinte a mano a Monrea-

le, in Sicilia. Altri sono proprio amici, come Guido Conti Caponi, del

brand Loretta Caponi, che ha curato tutte le divise».

Che filosofia contraddistingue la vostra "famiglia" di hotel?

«L'ospitalità gentile, fatta di sensazioni più che di effetti. Tutto è pro-

fondamente italiano, dalle materie usate al modo di accogliere. Nel

panorama del lusso contemporaneo, l'esperienza autentica è forse la

vera eccezione. Noi proviamo a offrire questo, con semplicità e since-

rità. Esperienze autentiche nei luoghi che amiamo».

Come è scandita la villeggiatura a Pensione America?

«La vera esperienza è vivere il Forte per com'è nella realtà, sempli-

ce, elegante, lento. La spiaggia, il nostro amalo Bagno Assunta, man-

giare gli spaghetti alle arselle con i piedi nella sabbia, il mercato del

mercoledì. Ma si possono scoprire anche le Alpi Apuane, che offrono

un altro tipo di bellezza, più silenziosa, più essenziale. Da Levigliani,

un piccolo villaggio del marmo incastonato tra le montagne - parte

il sentiero Cai n. 9, che in un'ora e mezza porta al Rifugio del Freo, a

1.180 metri. Lì cambia l'aria, cambia il passo, cambia anche l'appeti-

to. Gli spaghetti con le arselle lasciano il posto ai tordelli al ragù, più
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intensi, montani. Poi ci sono Lucca, le Cinque Terre, le degustazioni

di interessantissime aziende vinicole nate negli ultimi anni».

Un esempio di routine giornaliera?

«Le giornate cominciano piano. Colazione, mercato, bicicletta, spiag-

gia. Pranzo sotto la tenda, i piedi nella sabbia e un bicchiere di vino

freddo. Nel pomeriggio, magari un sonnellino all'ombra dei pini. E

poi l'aperitivo, una cena lenta, la passeggiata in centro o un con-

certo improvvisalo sul lungomare. È una routine "leggera", che ras-

sicura. Il lusso di sapere cosa aspettarsi e desiderarlo, ogni volta».

Nel dettaglio?

«I prodotti di Officina Profumo Farmaceutica Santa Maria Novella,

nostri vicini di casa a Firenze. La sera offriamo agli ospiti "La Ninna

Nanna", tisana della Via del Tè che è tradizione a Villa Roma Impe-

riale. E quando partono, ci assicuriamo che in valigia ci sia il sacch et-

tino di cotone verde firmato "Pensione America", pieno di lavanda».

Qual è la sua stanza preferita e perché?

«Forse la numero IO. La terrazza guarda le Alpi Apuane, che spun-

tano all'improvviso tra i pini marittimi. Una vista quieta e potente».

Come è cambiata Forte dei Marmi negli ultimi anni?

«È cambiata, sì. Come tutto. È più esposta, più richiesta e questo

porta con sé cose belle e altre meno. Ma conserva un cuore gentile.

Basta saperlo cercare nei posti giusti: nel mare, nei pomeriggi con

gli amici. E in certi silenzi che, per fortuna, sono rimasti intatti». ■

In queste pagine, la Pensione America in diversi periodi storici. La famiglia Maestrelli,

leader dell'ospitalità gentile': ha ora convertito la dimora storica in un hotela 5stelle.
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